
       
8  j   La lettera hèt 
 
Significato antico del nome della lettera:  siepe, recinto.    
Valore di numerale ebraico: 8 (otto). 

 Segno egiziano: =  
 In Egiziano è una corda intrecciata. 

- sinaitico    - semitico occ.  -stele di Mesa  

 - fenicio  -sigilli VII sec.a.C  - aramaico antico  

- aramaico d’impero d’Asia Minore  - Copto   

- rotoli di Qumran                      - Mineo-Sabeo  

 - dai Rabbini a Kircher                  - samaritani      
       Il segno di intrecciare permane praticamente inalterato nel Sinaitico e nel 
Samaritano; c’è poi tutta una serie di segni che potrebbero indicare dei recinti chiusi, 

ma anche le spirali di una fune   intrecciata, il che  li renderebbe tutti 
congruenti. 
C’è, perciò, il senso di intrecciato, stretto, chiuso e racchiuso .  
Però l’aramaico, l’ebraico dei rotoli di Qumran e quello quadrato sono concordi a dare 
uno sviluppo al concetto del segno di stretto e racchiuso con luogo chiuso, locale ed 
ambiente. 
Ora in Egiziano HUT che non è molto distante dal nome della lettera HeT indica 
tempio (pagano), cappella funeraria, palazzo costruzione edile : 

1 

3

2

1=H+U=

+2=T

3 determinativo di casa;  j= +d  
Cioè un muro oltre la porta “dalet”, quindi, spazio chiuso. 
In definitiva i significati attribuibili alla lettera ebraica, connessi al messaggio grafico 
sono: 
Base : Stretto, chiuso, assemblea, tomba, prigione. 

        Traslati : chiusi, nascosti (impauriti) . 
Ulteriori conferme: 
-Gabriel Mandel : “ E’ costituita da una waw a destra, una zain a sinistra,e da un 
punto che le congiunge. Somiglia dunque a un portone la cui simbologia 



richiama il potere di penetrare nei livelli d’energia e di uscirne e il potere di 
penetrare i segreti dell’anima e ritornare alla quotidianità .”  
-Per il Sefer ha-Temunah: “ La forma di questa lettera indica cose terribili, forze 
superiori …”  
-Per la cabbalah moderna poiché in ebraico vita, peccato, malattia e profano iniziano 
con quella lettera simbolizza la psicoanalisi ed in pratica l'inconscio .”  
 
 


